Incontro sulla Confessione – 16 Gennaio 2010


Canto di ingresso

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

R: Amen.

Dal Vangelo secondo Luca  (18, 15-17)
15Gli presentavano anche i bambini perché li accarezzasse, ma i discepoli, vedendo ciò, li rimproveravano. 16Allora Gesù li fece venire avanti e disse: "Lasciate che i bambini vengano a me, non glielo impedite perché a chi è come loro appartiene il regno di Dio. 17In verità vi dico: Chi non accoglie il regno di Dio come un bambino, non vi entrerà".

Dal Vangelo secondo Matteo  (18, 1-5)
1In quel momento i discepoli si avvicinarono a Gesù dicendo: "Chi dunque è il più grande nel regno dei cieli?". 2Allora Gesù chiamò a sé un bambino, lo pose in mezzo a loro e disse: 3"In verità vi dico: se non vi convertirete e non diventerete come i bambini, non entrerete nel regno dei cieli. 4Perciò chiunque diventerà piccolo come questo bambino, sarà il più grande nel regno dei cieli. 5E chi accoglie anche uno solo di questi bambini in nome mio, accoglie me.

Dal Vangelo secondo Matteo  (21, 14-17)
14Si avvicinarono a Gesù ciechi e storpi nel tempio ed egli li guarì. 15Ma i sommi sacerdoti e gli scribi, vedendo le meraviglie che faceva e i fanciulli che acclamavano nel tempio: "Osanna al figlio di Davide", si sdegnarono 16e gli dissero: "Non senti quello che dicono?". Gesù rispose loro: "Sì, non avete mai letto:

Dalla bocca dei bambini e dei lattanti
ti sei procurata una lode?".

17E, lasciatili, uscì fuori dalla città, verso Betània, e là trascorse la notte.

Gesù manifesta grande attenzione nei confronti dei bambini. Nasce come uno di loro. Cresce e si fortifica come loro, in una famiglia. Gesù accoglie i bambini, li accarezza, li mette al centro. Desidera che si avvicinino a lui, che gli siano prossimi, amici.

Gesù ha una grande fiducia nei bambini, nella loro vicinanza al Regno di Dio. Li indica ad esempio: a chi è come loro appartiene il Regno. Solo chi sa di avere bisogno di tutto, come loro, sa affidarsi a Dio, alla sua misericordia infinita.

Per ognuno di noi il cammino di conversione, il tornare a Dio con tutto il cuore, esige di diventare come i bambini. Secondo Gesù chi diventa piccolo come un bambino è grande nel Regno dei cieli. Questo è dono di Dio, accolto con cuore di bambino.

Gesù si identifica con i bambini: chi accoglie anche un solo bambino, accoglie Gesù.

Da parte loro i bambini riconoscono le meraviglie che Gesù compie. Essi lo acclamano nel tempio, ne cantano la lode: "Osanna al figlio di Davide" .


Dal Vangelo secondo Luca  (2, 16-19)
16 I pastori andarono dunque senz'indugio e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, che giaceva nella mangiatoia. 17E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. 18Tutti quelli che udirono, si stupirono delle cose che i pastori dicevano. 19Maria, da parte sua, serbava tutte queste cose meditandole nel suo cuore.

Dal Vangelo secondo Luca  (2, 39-40)

39Quando Maria e Giuseppe ebbero tutto compiuto secondo la legge del Signore, fecero ritorno in Galilea, alla loro città di Nàzaret. 40Il bambino cresceva e si fortificava, pieno di sapienza, e la grazia di Dio era sopra di lui.
Gesù nasce e cresce in una famiglia, la famiglia di Nàzaret. I pastori e i Magi, guidati dagli angeli e dalla stella, contemplano Gesù bambino accolto in una famiglia, accudito da Maria e da Giuseppe. Maria e Giuseppe si prendono cura di Gesù, della sua crescita in età, sapienza e grazia. Essi adempiono con lui, con amore, ogni atto prescritto dalla Legge di Dio. 

La famiglia è il luogo fondamentale in cui i nostri bambini compiono il loro cammino di crescita nella vita cristiana e in particolare in preparazione ai sacramenti. Noi genitori abbiamo chiesto per loro il Battesimo quando erano troppo piccoli per scegliere, introducendoli così nella chiesa, la famiglia di Dio. Ora li accompagniamo nel loro cammino di fede con parole e gesti, con la nostra stessa vita: la nostra è una grande responsabilità.

Questo è anche un mistero grande, in cui chiesa e famiglia convergono. La famiglia è una piccola chiesa in cui si vive il mistero della Grazia di Dio. Si prega insieme serbando e meditando nel cuore le meraviglie che Dio ha compiuto. La chiesa è la famiglia di Dio, di tutti noi, resi suoi figli nel Battesimo. Siamo tutti figli di Dio, dunque tutti fratelli, tutti ugualmente accolti nell’abbraccio del Padre, nel suo amore che perdona.

Dal Vangelo secondo Luca  (15, 1-7)
1Si avvicinavano a lui tutti i pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. 2I farisei e gli scribi mormoravano: "Costui riceve i peccatori e mangia con loro". 3Allora egli disse loro questa parabola: 4"Chi di voi se ha cento pecore e ne perde una, non lascia le novantanove nel deserto e va dietro a quella perduta, finché non la ritrova? 5Ritrovatala, se la mette in spalla tutto contento, 6va a casa, chiama gli amici e i vicini dicendo: Rallegratevi con me, perché ho trovato la mia pecora che era perduta. 7Così, vi dico, ci sarà più gioia in cielo per un peccatore convertito, che per novantanove giusti che non hanno bisogno di conversione.
I sacramenti sono momenti di incontro speciale e privilegiato con Gesù. In essi riviviamo il Vangelo e la vita di Gesù. Nella Confessione riviviamo l’incontro con Gesù che accoglie e perdona i peccatori.

Gesù è venuto a cercare e salvare chi si è perduto, chi si è allontanato dall’amore di Dio, perché c’è più gioia in cielo per un peccatore convertito, che per novantanove giusti che non hanno bisogno di conversione. 

La conversione è pentimento, cambiamento profondo della vita. È ritornare a Dio con tutto il cuore. Nell’avvicinare, accogliere e perdonare i peccatori Gesù corrisponde pienamente alla volontà di amore di Dio Padre, alla sua misericordia infinita.
Dal Vangelo secondo Luca  (19, 1-10)

1Entrato in Gèrico, attraversava la città. 2Ed ecco un uomo di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, 3cercava di vedere quale fosse Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, poiché era piccolo di statura. 4Allora corse avanti e, per poterlo vedere, salì su un sicomoro, poiché doveva passare di là. 5Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: "Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua". 6In fretta scese e lo accolse pieno di gioia. 7Vedendo ciò, tutti mormoravano: "È andato ad alloggiare da un peccatore!". 8Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: "Ecco, Signore, io do la metà dei miei beni ai poveri; e se ho frodato qualcuno, restituisco quattro volte tanto". 9Gesù gli rispose: "Oggi la salvezza è entrata in questa casa, perché anch'egli è figlio di Abramo; 10il Figlio dell'uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto".
Dal Vangelo secondo Luca  (18, 9-14)

9Disse ancora questa parabola per alcuni che presumevano di esser giusti e disprezzavano gli altri: 10"Due uomini salirono al tempio a pregare: uno era fariseo e l'altro pubblicano. 11Il fariseo, stando in piedi, pregava così tra sé: O Dio, ti ringrazio che non sono come gli altri uomini, ladri, ingiusti, adùlteri, e neppure come questo pubblicano. 12Digiuno due volte la settimana e pago le decime di quanto possiedo. 13Il pubblicano invece, fermatosi a distanza, non osava nemmeno alzare gli occhi al cielo, ma si batteva il petto dicendo: O Dio, abbi pietà di me peccatore. 14Io vi dico: questi tornò a casa sua giustificato, a differenza dell'altro, perché chi si esalta sarà umiliato e chi si umilia sarà esaltato".

Nella Confessione riconosciamo di esserci allontanati dall’amore Dio. Facciamo l’esame di coscienza per guardarci nel cuore e riconoscere che abbiamo sbagliato. Vogliamo rinnovare la nostra adesione al Vangelo e alla vita nuova in Cristo.

Siamo chiamati a ripensare alla nostra vita in casa, a scuola, con gli amici, ai nostri gesti, parole, pensieri nei confronti di noi stessi, degli altri e di Dio. A tutte le occasioni in cui non siamo stati come Dio ci chiama ad essere.

Nella sua bontà e paternità il Signore ci accompagna e ci aiuta in questa riflessione. Confessiamo al don le nostre mancanze ed egli ci ascolta e ci consiglia come un amico.
Silenzio. Esame di coscienza personale.

Dal Vangelo secondo Matteo (9, 1-8)

1Salito su una barca, Gesù passò all'altra riva e giunse nella sua città. 2Ed ecco, gli portarono un paralitico steso su un letto. Gesù, vista la loro fede, disse al paralitico: "Coraggio, figliolo, ti sono rimessi i tuoi peccati". 3Allora alcuni scribi cominciarono a pensare: "Costui bestemmia". 4Ma Gesù, conoscendo i loro pensieri, disse: "Perché mai pensate cose malvagie nel vostro cuore? 5Che cosa dunque è più facile, dire: Ti sono rimessi i peccati, o dire: Alzati e cammina? 6Ora, perché sappiate che il Figlio dell'uomo ha il potere in terra di rimettere i peccati: alzati, disse allora il paralitico, prendi il tuo letto e va' a casa tua". 7Ed egli si alzò e andò a casa sua. 8A quella vista, la folla fu presa da timore e rese gloria a Dio che aveva dato un tale potere agli uomini.
Dal Vangelo secondo Luca  (23, 39-43)
39Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: "Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e anche noi!". 40Ma l'altro lo rimproverava: "Neanche tu hai timore di Dio e sei dannato alla stessa pena? 41Noi giustamente, perché riceviamo il giusto per le nostre azioni, egli invece non ha fatto nulla di male". 42E aggiunse: "Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno". 43Gli rispose: "In verità ti dico, oggi sarai con me nel paradiso".
Il Signore Gesù non solo esortò gli uomini alla conversione, ma accolse i peccatori e li riconciliò con il Padre. Infine morì Egli stesso per i nostri peccati e risuscitò per la nostra Salvezza.

È il Signore stesso che ci perdona, per il suo Amore infinito, per puro dono. Mentre eravamo ancora peccatori Cristo è morto per noi. Il suo perdono ci riempie di gioia, la gioia pasquale della Risurrezione: eravamo come morti per il peccato, ora siamo di nuovo vivi, riconciliati con Dio, suoi amici.

Riconciliati con Lui, lo acclamiamo e cantiamo la sua lode per le meraviglie cha ha compiuto. Il suo perdono ci rende degni e capaci di amare come Lui ci ha insegnato. Tutti siamo perdonati da Lui e tutti impariamo da Lui ad amarci e perdonarci gli uni gli altri.

Dalla sua Pasqua e dal suo perdono scaturisce la pace.

Canto.
Preghiera dei fedeli.

R: Ascoltaci o Signore

Padre nostro, 
che sei nei cieli,

sia santificato il tuo nome,

venga il tuo regno,

sia fatta la tua volontà,

come in cielo così in terra.

Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

e rimetti a noi i nostri debiti

come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

e non ci indurre in tentazione,

ma liberaci dal male.

Segno di riconciliazione - scambio della pace

SALMO 50    Pietà di me, o Signore

Rinnovatevi nello spirito della vostra mente e rivestite l'uomo nuovo (cfr. Ef 4, 23-24).

Pietà di me, o Dio, 

secondo la tua misericordia; *

nel tuo grande amore 

cancella il mio peccato. 

Lavami da tutte le mie colpe, *

mondami dal mio peccato. 

Riconosco la mia colpa, *

il mio peccato mi sta sempre dinanzi. 

Contro di te, contro te solo ho peccato, *

quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto; 

perciò sei giusto quando parli, *

retto nel tuo giudizio. 

Ecco, nella colpa sono stato generato, *

nel peccato mi ha concepito mia madre. 

Ma tu vuoi la sincerità del cuore *

e nell'intimo m'insegni la sapienza. 

Purificami con issopo e sarò mondato; *

lavami e sarò più bianco della neve. 

Fammi sentire gioia e letizia, *

esulteranno le ossa che hai spezzato. 

Distogli lo sguardo dai miei peccati, *

cancella tutte le mie colpe. 

Crea in me, o Dio, un cuore puro, *

rinnova in me uno spirito saldo. 

Non respingermi dalla tua presenza *

e non privarmi del tuo santo spirito. 

Rendimi la gioia di essere salvato, *

sostieni in me un animo generoso. 

Insegnerò agli erranti le tue vie *

e i peccatori a te ritorneranno. 

Liberami dal sangue, Dio, Dio mia salvezza, *

la mia lingua esalterà la tua giustizia. 

Signore, apri le mie labbra *

e la mia bocca proclami la tua lode; 

poiché non gradisci il sacrificio *

e, se offro olocausti, non li accetti. 

Uno spirito contrito *

è sacrificio a Dio, 

un cuore affranto e umiliato, *

tu, o Dio, non disprezzi. 

Nel tuo amore 

fa' grazia a Sion, *

rialza le mura 

di Gerusalemme. 

Allora gradirai i sacrifici prescritti, *

l'olocausto e l'intera oblazione, 

allora immoleranno vittime *

sopra il tuo altare.

Gloria al Padre e al Figlio *

e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, e ora e sempre, *

nei secoli dei secoli. Amen.

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

R: Amen.
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